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AT T U A L I T À

IL CASO TNT - Due assessori al Lavoro, uno di destra e uno comunista. Sullo sfondo, lo sfruttamento dei facchini al Polo Logistico

“Ho lavorato
per il dialogo”
Paparo: Il ruolo giocato non era politico ma istituzionale
Fare parlare operai e azienda era l’obiettivo comune

Vaciago “perseguitato” dai vigili urbani

Auto rimossa al ‘prof’: “Non vengo più in Consiglio”

Giacomo Vaciago minaccia di non presentarsi più in Consiglio comunale.
L’ex sindaco ed economista sostiene di essere vittima di una sorta di
persecuzione da parte degli agenti della polizia municipale di Piacenza. Il
“caso” è scoppiato al termine di un Consiglio quando Vaciago ha scoperto
che la sua auto era stata rimossa. “Me l’hanno rubata i vigili”, ha sostenuto.
E si è rivolto - senza successo - ai carabinieri. Critiche a Vaciago sono arrivate
da tutti i fronti: sindacati, sindaco, maggioranza e opposizione.

Bossi: “Polledri sindaco? Chissà che
non ce lo troviamo a fare il ministro”
Battaglia intestina tra Lega nord e Pdl per la de-

cisione del candidato alle Comunali 2012, Bossi
mette tutti a tacere: "Vinciamo noi".
Alla ventesima edizione della festa del Carroc-

cio di Podenzano, domenica scorsa, è arrivato an-
che il leader del movimento Umberto Bossi ch e
ha parlato a lungo dal palco alle-
stito all'interno del giardino Ha-
wai. Un comizio fiume dove sono
stati toccati argomenti caldi della
politica nazionale, dell'economia
e dei privilegi della "casta", pas-
sando chiaramente per l'arresto
del deputato Pdl Alfonso Papa e
uno sguardo alle Comunali 2012.
Un cammino, da qui alla prossi-

ma primavera, che già registra le
prime tensioni tra gli alleati di
centrodestra, Pdl e Lega, per l'in-
dividuazione del candidato che
correrà alla conquista di palazzo Mercanti. La Le-
ga, infatti, si dice forte di un accordo scritto sigla-
to a Roma tra i maggiorenti del movimento ed il P-
dl per lasciare al Carroccio il candidato sindaco di
Piacenza visto che il Pdl aveva indicato il nome di
Massimo Trespidi come presidente della Provin-
cia nel 2009. A domanda diretta, quindi, il Capo-

come lo chiamano i suoi- sostiene deciso: "Alle
Comunali vince la Lega". Ma a proposito del can-
didato che dovrà guidare la coalizione per con-
quistare il municipio dopo una decade di centro-
sinistra, Bossi dichiara: "Se è bravo sarà della Le-
ga, se è un 'balosso' sarà un altro. E' a livello locale

che bisogna decidere il candida-
to- continua dal palco il Senatur-
poi quando me lo portano io ci
parlo e vedo se è uno con la testa o
no. Se è un 'balosso' lo rimando a
casa".
Sulla possibile candidatura del

deputato leghista Massimo Pol-
ldri, quindi, Bossi non si sbilancia
anche se mette in piedi un sipa-
rietto con l'onorevole piacentino,
chiamato "lo psicologo". "Quan-
do uno prende la specialistica in
medicina- scherza il ministro- si

vede l'inclinazione naturale dello studente. Pol-
ledri ha fatto psicologia, il che vuol dire…" e fa
ruotare un dito sulla tempia. Giù risate. Ma se gli
si chiede se Polledri possa fare il sindaco, Bossi
cambia argomento e parla dei ministeri al Nord:
"Chissà se non ci troviamo lo psicologo a fare il mi-
n i s t ro " .

“Convergenza
di civiltà tra noi”
Brambati: Di fronte a problemi concreti zero calcoli politici
In questo caso la comunità piacentina ha lavorato insieme

MASSIMO PARADISO

Dal movimento sociale a passare la notte con i tur-
nisti della TNT, tutti egiziani. Che sensazione ha pro-
vato assessore Paparo?
Ho provato la sensazione di esercitare

un ruolo non politico, ma istituzionale.
Quando ero lì, il tema del lavoro era cen-
trale anche perché ci siamo trovati di
fronte ad una denuncia legata alla lega-
lità di due tipi: quella dei lavoratori, con
manifestazione e blocco dei tir, e quella
della legalità che sembra venire meno
da parte dell'azienda e delle coop. Lo
spartiacque è questo. E l'istituzione e gli
organi di controllo devono fare chiarez-
za affinché la legalità venga rispettata
indipendentemente dalla nazionalità
dei lavoratori. Anche se sono stranieri,
lo spartiacque è la legge e bisogna farla
r i s p e t t a re .
La mia provenienza politica ha privilegiato la colla-

borazione, il dialogo e la partecipazione tra lavorato-
ri e imprenditori.
E all'interno della Tnt viene garantita questa lega-

lità?
C'è chi lo deve verificare e io sono uno di quelli che ha

voglia e fretta di saperlo, il prima possibile.
Sente che ha dovuto sopperire al vuoto dei sindaca-

ti, in queste settimane?
Sono due ruoli diversi. In queste ultime ore ho par-

lato più con i sindacati che con mia moglie e lo spirito
è quello di collaborazione. Non colmo l'ipotetico vuo-
to dei sindacati, c'erano altre forme organizzate che
si sono proposte, ma l'autorevolezza dei sindacati è
garanzia per la coesione sociale e per le istituzioni. Ci

deve essere collaborazione tra noi e loro.
Non crede però che i confederali siano stati tardivi

nell'intervenire in questa situazione?
Se siamo arrivati a questa situazione, evidentemen-

te sì.
Pensa che la magistratura debba approfondire il ca-

so della Tnt e delle coop spurie?
Ci sono due livelli: da una parte la trattativa tra le par-

ti sociali rispetto al contratto, e dall'altra ci deve essere
l'approfondimento da parte della Procura e altri orga-
ni. Venerdì si è parlato di logistica e facchinaggio dove
si è segnalato che ci sono situazioni da controllare, e o-
gnuno fa il proprio dovere.
La Tnt è un caso isolato o teme che all'interno del po-

lo logistico si annidino situazioni di più ampia illega-
lità?
Spero in un caso isolato perché altrimenti dovrem-

mo fare una profonda riflessione sul rischio che cor-
r i a m o.
Il tavolo con il sottosegretario Giachino potrebbe

rappresentare una svolta?
Me lo auguro, ma aspettiamo venerdì.

“Spero che sia
un caso isolato.
Ma il rischio c’è
e occorre una
riflessione”

MASSIMO PARADISO

Assessore Brambati, di lunga tradizione co-
munista come si è trovato a fianco di Paparo nel
gestire la situazione della Tnt?
Di fronte a problemi concreti,

due più due fa quattro e non si
può fare del calcolo politico.
Questa situazione è stata lega-
ta alla sensibilità personale
dei soggetti, mia e di Paparo.
C'è stata una convergenza di ci-
viltà che la comunità provin-
ciale e comunale produce.
Questi episodi sono molto gra-
vi ma hanno trovato, seppur
con toni e atteggiamenti diver-
si, la giusta risposta non solo in
termini di biasimo ma anche di
interessamento diretto affin-
ché le parti riportino dignità ai lavoratori.
Crede di aver dovuto vestire il ruolo del sinda-

cato durante l'assenza di Cgil, Cisl e Uil?
Purtroppo nel corso degli anni sono avvenuti

arretramenti che hanno fatto perdere di vista
in diversi casi l'importanza di rapportarsi con
problemi veri e quotidiani di queste figure in-
visibili e che danno un grosso contributo all'e-
conomia. La perdita dei ruoli, datoriali e di-
pendenti, a favore della finanza comporta un
ruolo del sindacato assente o dimezzato rispet-
to alle necessità. Se ritorna centrale il ruolo del
lavoro, anche il sindacato ha risorse per recu-
perare un rapporto diretto e forte.
Secondo lei, dentro la Tnt si annidano forme

diffuse di illegalità?

Non ho in mano elementi certi e probanti per
andare in Procura. Ma le sensazioni sono anti-
cipatrici della realtà e in questi giorni questa
sensazione ce l'ho avuto.
Crede che la Tnt non sia un caso isolato?
E' un timore fondato. So che alcune aziende

hanno fatto anche pulizia rispetto a cooperati-
ve spurie ma questa è la punta di un iceberg le
cui dimensioni sono da indagare.
In tutto questo, le committenze sono respon-

sabili: Piacenza non ha bisogno di imprese che
producono questo stato di disagio sociale, ma
aziende primarie che si comportino all'onore
del mondo.
Ha fiducia nell'incontro di venerdì con il sot-

tosegretario ai Trasporti, Bartolomeo Giachi-
no?
Spero che sblocchi la situazione e spero che

chi ha gestito la vertenza sindacale abbia avuto
l'accortezza di capitalizzare l'esperienza. Ne-
gli incontri salvifici, però, non ho mai credu-
t o.

“La finanza ha
marginalizzato
i sindacati.
Ma sul lavoro
restano centrali”

Psc, capigruppo assenti e D’Amo li bacchetta:
“Una volta i partiti avevano un’idea di città”
“Rimpiango i tempi in cui le forze po-

litiche avevano un’idea di città”. Que-
sta la frecciata di Gianni D’Amo, capo-
gruppo di Piacenza Comune, al termi-
ne della terza seduta della Commissio-
ne consiliare 2 dedicata al documento
preliminare del Psc, il Piano struttura-
le comunale. Una strigliata con la qua-
le D’Amo ha bacchettato i leader di
Pd, Pdl e Prc, assenti in occasione del-
l’ultima discussione su uno dei docu-
menti più importanti del secondo
mandato Reggi: “Una volta - ha com-
mentato il professore, ex candidato

sediamento, prevista a inizio settem-
bre) lo analizzerà punto per punto.
Contemporaneamente prenderà il via
il confronto con Circorscrizioni e Con-
sulte, e dopo l'ok della Conferenza di
pianificazione gli uffici dell'Urbani-
stica - tra la fine di quest'anno e l'inizio
del prossimo - redigeranno il docu-
mento che sarà sottoposto al Consiglio
Comunale e sarà poi completato (ma
dalla prossima amministrazione) con
l'approvazione di Poc (Piano operati-
vo comunale) e Rue (Regolamento ur-
banistico edilizio). (d.an)

sindaco di Città Comune - i capigrup-
po non sarebbero mai mancati ad un
appuntamento del genere”. La strada
per arrivare alla versione definitiva
del Psc sarà ancora lunga, ma si tratta
comunque del documento che - come
chiosa abitualmente il vicesindaco
Francesco Cacciatore - “dovrà funge-
re da bussola per la Piacenza che ver-
rà”. Dopo i passaggi in commissione, il
preliminare sarà adottato dalla Giun-
ta martedì 26, dopodiché sarà convo-
cata la Conferenza di pianificazione
che (entro tre mesi dalla seduta di in-

Francesco Cacciatore e, a destra,
Gianni D’Amo. Sotto, da sinistra:
Polledri e Vaciago


